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Un'economia basata sulla piccola e media impresa 

Il «miracolo» reggerà 
solo se sostenuto 

dalla programmazione 
L'incontro-dibattito fra il prof. Armani, Silvano Andriani e il pre
side della facoltà di Economia e Commercio Paolo Pettenati 

Viveri, medicinali ma nuche tanti giocattoli per i bambini 

Partono aiuti per il Nicaragua 
In tutta la regione una gara di solidarietà che ha superato ogni aspettativa - L'iniziativa è stata 
lanciata da padre Bernardino Formiconi, il francescano missionario da 25 anni nel piccolo paese 
latino-americano - Incontri nelle fabbrice, nelle scuole - Somme stanziate dagli Enti locali 

ANCONA — « Dal 1964. dopo 
oltre venti anni di fenomeno 
emigratorio la popolazione 
marchigiana è cominciata a 
crescere: nel 1972 è finita 
l'emigrazione netta della re
gione, dal '60 al '70 l'occupa
zione industriale marchigiana 
cresce; questo è quello che 
comunemente viene chiamato 
il miracolo economico mar
chigiano ». 

Con questi dati il prof. 
Paolo Pettenati, Preside della 
facoltà di Economia e com
mercio, ha aperto l'incontro 
dibattito fra il compagno Sil
vano Andriani ed il prof. 
Pietro Armani su « l'impresa 
marchigiana nel sistema in
dustriale italiano: quali prò 
spettive?» 

Prima di dare la paiola a 
due oratori ufficiali il presi
de della facoltà ha sottolinea
to. al di là dei dati generali. 
alcuni aspetti più specifici 
del « fenomeno marchigiano 
come il fatto che il 4045 per 
cento degli addetti dipendono 
da imprese artigiane e che i 
settori preferiti sono quelli 
tradizionali delle pelli, del 
cuoio, delle calzature, del 
legno e della meccanica tra
dizionale. Quindi una struttu
ra fragile e sottoposta ai ri
schi di una concorrenza 
sempre più forte da parte di 
paesi emergenti. 

Ha concluso mettendo a 
confronto le diverse correnti 
culturali ed economiche che 
hanno studiato il fenomeno 
marchigiano e più in genera

le i processi di formazione di 
un'economia basata sulla pic
cola e media impresa anche 
in altri Paesi. 

Il compagno Andriani dopo 
avere ricordato come il mo
vimento operaio ed i comuni
sti in particolare hanno 
sempre cercato di ostacolare 

i l'insediamento delle « catte-

Domani 
il convegno 

sui porti 
ANCONA — « Porto, citta, ter
ritorio». questo tema saia 
per due giorni al centro dei 
lavori del concegno che da 
domani mattina, alle 9,30, riu
nirà nella sala consiliare del 
Palazzo del Popolo di Ancona 
amministratori locali ed « e-
sperti » di questo importantis 
simo settore ai più alti li
velli. 

Il rilievo di questo incon
tro, che sarà aperto dal sin
daco Monina. si commenta da 
sé: basti pensare, a tale pro
posito, agli imponenti finan
ziamenti per il raddoppio del
la linea ferroviaria Falcona-
ra-Orte (strettamente legata 
al traffico merci dello scalo 
dorico) o alla previsione di 
raddoppio, entro pochissimi 
anni, dell'afflusso dei contai-
ners. 

drali nel deserto ». si sono 
battuti contro i disegni mo
nopolistici, tanto che i primi 
fenomeni dello sviluppo della 
piccola e media impresa si 
sono avuti e si sono consoli
dati, non a caso, in Emilia e 
Toscana, proprio nello stesso 
periodo in cui. in Veneto 
nasceva Portomarghera, ha 
sottolineato che è sbagliato 
giudicare in sé il « fenomeno 
Marche » 

« E* stato certamente un 
fatto positivo che in zone de 
centrate si sia venuta svilup
pando un insieme di piccole e 
medie imprese, ma non si 
può dimenticare che ciò nelle 
Marche è avvenuto in ritardo 
e fenza un ammodernamento 
dell'agricoltura che avrebbe 
sicuramente dato un altro 
segno al processo complessi
vo. 

Noi ci troviamo di fronte 
ad un processo di <>• periferiz-
zazione dell'Italia rispetto al
l'Europa » nel processo pro
duttivo e quindi non ci si 
può porre il problema delie 
prospettive in un ambito 
ristretto. « E' necessario pen
sare alla riqualificazione delle 
aziende, a quella del persona
le. 

Le sfide desìi anni ottanta 
sono* l'enersia. la compute
rizzazione. l'ammodernamen
to dei settori arretrati e non 
sarà possibile risolverla se 
non ci sarà una capacità del
le pubbliche istituzioni e del
lo Stato a muoversi nell'am
bito della programmazione ». 

«La questione 
femminile 

e il governo 
degli Enti locali » 

ANCONA — Sabato prossimo. 19 aprile, alle ore 15,30 al Tea
tro Sperimentale di Ancóna, si terrà una manifestazione re
gionale delle donne comuniste. Tema dell'incontro sarà: «La 
questione femminile e l'opera di governo degli Enti locali 
nelle Marcile: bilancio e prospettive ». All'incontro parteciperà 
la compagna Adriana Seroni. della direzione del Partito. 

Assemblea-dibattito a Tolentino con Barca 

Un partito che guarda la realtà 
con gli occhi della gente 

Attraverso i questionari la conferma della capacità di go
verno del PCI - Il terrorismo e le scelte di politica estera 

Un'indagine promossa dalla Provincia 

Il settore tessile «polmone» 
dell'economia pesarese 

I risultati in un convegno - Consolidamento significa an
che una battaglia più dura contro forme di sfruttamento 

! 
TOLENTINO — Grande in
teresse e notevole afflusso 
di cittadini, venerdì scorso 
a Tolentino, all'assemblea-di-
battito con il compagno Lu
ciano Barca. La piccola sala 
che ospitava la manifestazio
ne era già gremita ancor 
prima dell'ora stabilita. So
prattutto gli anziani sono 
venuti in gran numero: mol
to scarsa invece la parteci
pazione delle donne. Al cen
tro del dibattito i temi del
l'internazionalismo e della 
pace, del terrorismo, del 
nuovo governo, i primi ri
sultati dei questionari e del
le schede distribuiti nel Ma
ceratese. 

Giovanni Palmini. della 
segreteria provinciale del 
PCI, ha messo in rilievo il 
senso dello, consultazione di 
massa che i comunisti stan
no conducendo attraverso i 
questionari: « far partecipa
re attivamente centinaia, mi
gliaia di cittadini alla ela
borazione dei programmi per 
le elezioni comunali, provin
ciali e regionali ». « Questo 
— ha aggiunto — mentre 
gli altri partiti discutono 
programmi e candidature al
l'interno di stanze oscure, 
senza alcun rapporto con le 
popolazioni ». 

I questionari raccolti fino 
ad ora in provincia di Ma
cerata, indicano con chia
rezza che un gran numero 
di cittadini vorrebbero go
verni di cui facciano parte 
anche i comunisti, soprat
tutto nelle amministrazioni 
locali. E" questo il ricono
scimento popolare della ca-
Dacità, dell'onestà, della sta
bilità. di una imponente 
quantità di realizzazioni che 
il PCI ha caputo garantire 
con la sua opera di gover
no. In tante città grandi e 
piccole, anche in questa par
te del paese. Un esmpio: 
ali un:ci due consultori del
la provincia di Macerata so
no stati aperti laddove il PCI 
fa parte di giunte locali. 

Successivamente, è toccato 
al compagno Barca rispon
dere alle domande dei cit
tadini. Perchè il PCI non 
partecipa alla riunione dei 
partiti comunisti europei? 
« Vi sono questioni di meto
do e di merito — ha rispo
sto il direttore di Rinascita 
— che hanno fatto prendere 
al nostro partito la decisio
ne di non partecipare a que
sta conferenza». In una si
tuazione intemazionale cosi 
difficile e complessa, i co
munisti italiani sono favore
voli a realizzare un più va
sto schieramento, comprensi
vo delle forze progressiste di 
tutta l'Europa, che intendono 
battersi per il mantenimento 
della pace e della coesisten
za pacifica. 

Barca non ha nascosto ele
menti di divergenza e di dis
senso « fra noi e gli altri 
partiti comunisti » su alcune 
questioni, fra cui l'intervento 
sovietico in Afghanistan. «Ma. 
non dobbiamo vivere il no
stro non andare come un in
debolimento del nostro par
tito: ma invece, come un ar
ricchimento, un atto che si 
colloca nella visione di un 
internazionalismo più vasto ». 

L'autonomia che abbiamo ri
marcato anche in questa oc
casione non significa cam
bio di campo, ma vuole es
sere invece lo strumento per 
sviluppare con maggiore for
za una mobilitazione di mas
sa per la pace. 

Terrorismo: non-ci siamo 
accorti in ritardo che c'era 
una matrice di sinistra all'ori
gine delle BR. è stato chiesto. 
«Certo — ha risposto Barca 
— ci siamo accorti in ritardo 
che c'era anche una matrice 
di sinistra all'origine delle 
Brigate Rosse. Tutti sentiamo 
il rischio più grande che il 
terrorismo sta facendo cor
rere al Paese: è che nella 
gente maturi la convinzione 
che solo con lo stato forte, con 
la pena di morte si possono 
risolvere i problemi del ter
rorismo. Il pericolo più grave. 
dunque, è che nella gente si 
smarrisca l'importanza della 
libertà conquistata, che ven
gano rinnegate le conquiste 
di libertà scaturite dalla lot
ta antifascista. 

La nostra lotta contro il 
terrorismo, contro il feno
meno. contro le conseguenze. 
contro le stesse contraddi
zioni dello stesso terrorismo. 
deve essere ferma e decisa. 
Tutti dobbiamo essere con
sapevoli che questa matrice 
di sinistra c'è stata e ce. 

a Ma io penso — dice Bar
ca — che non esista un solo 
schema applicabile al terro

rismo. In ogni schema c'è una 
parte di verità: matrice di 
sinistra, cervello reazionario 
e conservatore, complotto in
ternazionale. servizi segreti. 
Ma dobbiamo partire anche 
da questa consapevolezza e 
dal fatto che vicino alle BR 
c'è un'area giovanile di sini
stra. Dunque dobbiamo far ar
rivare il nostro messaggio di 
trasformazione, dare prospet
tive di cambiamento e di pro
fondo rinnovamento anche 
in quell'area giovanile in cui 
c'è sfiducia, disperazionp. 
l'idea che tutto resterà così. 
come non ci sono altre pos
sibilità di vivere, in modo 
diverso. 

Da questo può uscire !a 
droga e il terrorismo. Il PCI. 
nesli ultimi tempi, non è riu
scito a portare questo mes
saggio di rinnovamento alle 
nuove generazioni: per que
sto dunque occorre impegnar
si più a fondo ». Nei suoi 
interventi. Barca, ha toccato 
altri numerosi aspetti del-
l'attualità politica: la inade
guatezza del governo trinar-
tito che si presenterà in Par
lamento la prossima settima
na. i raDoorti con il PSI e 
con la DC. 

In conclusione ha lanciato 
un appello a tutti i militanti 
comunisti, per impesnarsi a 
fondo nella nrossima cam
pagna elettorale. 

9- e 

PESARO — Cento miliardi di 
fatturato, dodicimila addetti, 
tecnologia avanzata. Questi i 
connotati del settore tessi
le-abbigliamento nella provin
cia di Pesaro e Urbino che si 
caratterizza come autentico 
<x polmone » dell'economia 
dell'entroterra montano. 

Per vederci meglio, dentro 
quei connotati. l'Amministra
zione provinciale di Pesaro e 
Urbino aveva commissionato 
uno studio alla società AR-
PES di Roma e, quanche 
giorno, ad indagine compiuta. 
le risultanze del lavoro sono 
state oggetto di un convegno 
svoltosi (non a caso) ad Ur-
bania. centro di una vastis
sima produzione di jeans. Al
l'iniziativa hanno partecipato 
sindacalisti, dirigenti d'azien
da, lavoratori e amministra
tori locali. 

Se indagine e convegno — 
come non ha mancato di ri
levare il vice-presidente della 
Provincia, compagno Evio 
Tomasucci — colmano grosse 
lacune di conoscenza di un 
settore così importante per 
l'economia pesarese, c'è da 
dire che ad Urbania si è an
dati più in là mediante la 
formulazione di proposte e li
nee di indirizzo che consen
tano un consolidamento del 
comparto tale da mettere al 
riparo migliaia di lavoratori 

dalle ricorrenti burrasche che 
solcano il settore. 

Consolidamento che signifi
ca ricerca di identità e di 
maggiore autonomia produt
tiva e di mercato. Ma che 
voglia dire anche un miglio
ramento netto delle condizio
ni di lavoro e una battaglia 
più convinta contro forme di 
sfruttamento davvero inso
stenibili. 

Questi temi sono stati sot
tolineati in particolare dai 
sindacalisti presenti, ma im
plicitamente trovano una col
locazione nella compiuta e-
sposizione che il direttore 
dell'ARPES prof. Paolo Leon 
ha fatto aprendo i lavori del 
convegno. 

Come migliorare nel suo 
complesso il settore dal mo
mento che la stragrande 
maggioranza delle aziende 
esprime una attività «terzia
ria ». realizzando soltanto la 
fase della produzione e tal
volta unicamente segmenti di 
questa fase? Leon ha intanto 
affermato la necessità che 
agli operatori sia offerta una 
base di informazione ben più 
consistente dell'attuale: poi 
l'esieenza di una azione asso
ciazionistica: e inoltre la. co
stituzione di un «osservato
rio» provinciale pronto alla 
registrazione degli andamenti 
congiunturali del settore. 

Di assoluto rilievo il ruolo 

che può assumere l'ente 
pubblico: aspetto. questo, 
emblematicamente dibattuto 
ad Urbania. Non poche le 
possibilità di azione che esso 
può esprimere anche se non 
possiede strumenti diretti di 
intervento. Coordinamento. 
programmazione, interventi 
per il credito, formazione 
professionale, iniziative per la 
conoscenza dei mercati ecce
tera. 

La provincia di Pesaro e 
Urbino si è messa sulla stra
da giusta avviando un dibat
tito che nessuna delle parti 
in causa ha ignorato. E' di 
per sé un risultato positivo 
soprattutto perchè può essere 
considerato un saldo punto 
di partenza per un comples
sivo ripensamento dei carat
teri di questo non secondario 
settore dell'economia pesare
se. 

Ricordo 
I I compagni della sezione 
; del PCI di Sirolo hanno sot-
j toscritto a favore de l'Unità 
' la somma di L. 20.000 in me-
| moria del caro compagno 

Primo Marinelli scomparso • 
di recente. 

Dal Comune di Fermo avviata l'elaborazione di un progetto-energia 

Gli Enti locali «dalla parte del sole» 
Tante firme per dire 
«no» al terrorismo 

ANCORA — E' iniziata in questi giorni nelle città, nei luo
ghi di lavoro, la raccolta di firme in calce all'appello di 
solidarietà con la magistratura e di impegno comune in 
difesa della democrazia lanciato dal Comitato regionale 
del PCI. 

Di fronte ai nuovi, e sempre più gravi attacchi del ter
rorismo. si leege nel documento, è indispensabile « fare in 
modo che lo "Stato sia dowero di tutti perché tutti sen
tano il dovere di difenderlo nei suoi fondamenti democra
tici. Questo, oegi. è il compito di chi si preoccupa dell'in
teresse generate e non soltantc degli interessi, più o meno 
leciti, della propria parte. Questo, oggi, è il nostro impegno 
per dimostrare alla magistratura italiana una effettiva soli
darietà. invitandola a proseguire con coraggio e rigore de
mocratico la sua difficile azione in difesa della democrazia. 
delle istituzioni e di questa nostra repubblica ». 

Un invito, quindi, a tutti, perché escano « allo scoperto » 
in una azione unitaria in difesa della convivenza civile 
contro gli attacchi eversivi. Ai lavoratori, ai cittadini, ai 

! govani. alle donne, agli uomini di cultura e ai rappresentanti 
di tutto le forze democratiche. 

L'elenco dei firmatari dell'appello, che nelle prossime 
settimane sarà sempre più lungo e « rappresentativo ». e 
aperto dal presidente del Consiglio "regionale. Renato Ba-
stianelh. dai segretari regionale del PCI. Marcello Stefanini, 
della Federazione comunista di Ancona. Milli Marzoli. Pe
saro. Lamberto Martellotti. Macerata, Enrico Lattanzi. e 
Ascoli. Paolo Manzietti. parlamentari, sindacalisti e rappre-

t sentami di organizzazioni democratiche e di massa. 

Perché un ente locale non 
dovrebbe occuparsi in modo 
continuativo del problema 
energetico? E' proprio quan
to si propone di fare il Co
mune di Fermo, avviando la 
elaborazione di un • progetto 
a energia » 

La bozza del progetto è 
stata approntata da un grup
po di lavoro locale, composto 
dagli architetti Silvia Cetali-
no e Manuela Vitali e da
gli ingegneri Cesare Catali
na Ivan Cicconi. Amedeo 
Grilli. Una prima discussio
ne sul progetto ha già avu
to luogo nel corso di una 
assemblea pubblica nel pa
lazzo comunale, cui è inter
venuto il prof. Zorzoli. do
cente di fisica teorica al
l'università di Milano. «Che 
un singolo Comune — ha det
to Zorzoli — voglia darsi un 
piano a medio termine sul
l'energia. è cosa certo ambi
ziosa. ma non impossibile. 
ed il realizzarlo farebbe di 
Fermo il primo Comune Ita
liano a sperimentare un pro
getto energetico». 

La discussione sul proget
to continuerà il 26 aprile, 
nel corso di un secondo ap
puntamento Incentrato sul 
tema « Il solare oggi ». cui 
parteciperanno 11 prof. Vi
sentin! del CNR, Farinelli 

del CNEN e Marchigiani del
la lega delle cooperative. 

Ma perché è stato elabo
rato questo progetto energia? 
«Esso trae la sua motivazio
ne — afferma l'arch. Silvia 
Catalino — dalla convinzio
ne che l'Ente locale stesso 
oggi può indurre un salto 
sostanziale nel modo di af
frontare la questione energe
tica. senza proporsi ambizio
si obbiettivi di nuove ricer
che e sperimentazioni, pun
tando bensì ad utilizzare le 
conoscenze già acquisite a 
livello sperimentale, anche 
nel nostro paese, e ciò può 
avvenire partendo dalla esi
genza dì fondo, ormai acqui
sita a livello scientifico, di 
considerare come fonte ener
getica olù importante 11 ri
sparmiò" stesso di energia, 
risparmio inteso come uso 

^ oculato e corretto delle for
me di energie disponibili. E 
a questo livello, l'intervento 
locale risulta decisivo». 

Il progetto energia ha come 
momento centrale l'attuazione 
di un Piano Programma, che 
coinvolge nel biennio 1981-82 

«Il riferimento del piano 
e degli Interventi aggiuntivi 
alla scala territoriale del co
mune di Fermo — afferma 
l'arch. Manuele Vitali — rio-

pro-

vrà essere sicuramente am
pliato a scala regionale per 
quanto concerne l'analisi delle 
risorse energetiche e le pos
sibilità di risparmio, nonché 
l'informazione sui risultati 
parziali e globali del piano, e 
in tal modo resperimento 
fermano potrà diventare si
gnificativo anche per tutti 
gii altri comuni della re
gione ». 

Come si articola il 
gramma? 

«Nel breve periodo — at-
ferma ring. Ivan Cicconi — 
corrispondente all'anno in 
corso, si sviluppano azioni di 
informazioni sui temi energe
tici. diretti a operatori eco
nomici. e sociali, e culturali 
del territorio, coinvolgendoli 
nella preparazione del pia
no; nel medio periodo 1981-
1962) si ha l'attuazione del 
piano programma e la predi
sposizione di strumenti per 

"l'ente sociale perché possa 
i esso gestire la programmazio

ne energetica del territorio: 
nel lungo periodo (1933^7) 
si prevede l'attivazione di 
strumenti permanenti per la 
gestione di plani programma 
energetici pluriennali ». 

s. m. 

Autotreni carichi 
...di amicizia 

ANCONA — 161 scatoloni di alimentari. 227 di medicinali se
lezionati, !)2 di calzature nuove. 441 di vestiario, 77 di carta 
da scrivere delle Cartiere di Fabriano, 7 di cancelleria. 52 
frigoriferi tropicalizzati per la conservazione dei medicinali, 
una macchina per cucire, un autoclave per la sterilizzazione 
dei ferri chirurgici. 50 materassi. 50 letti per bimbi, 20 let
tini per neonati, 50 cuscini di gommapiuma, 20 seggiolino per 
bambini, 4.1 reti da letto per adulti: un totale di 1.272 pezzi 
rappresentano il materiale che il comitato regionale prò Ni-
ceragua ha ammassato da tutte le Marcile ed inviato al Porto 
di Genova per essere inviato al governo Sandinista. 

Dei fondi che sono giunti sul conto corrente n. 11456/N 
aperto dalla presidenza del consiglio regionale con la sede di 
Ancona della Banca dell'Agricoltura, lire 30 milioni sono stati 
inviati alla ditta Castellino di Bologna che sta costruendo pol
trone odontotecniche, mentre 5.249.000. comprensive del tra
sporto, sono stati utilizzati per l'acquisto di 26 frigoriferi della 
« Ariston s> di Fabriano' che ne ha donati altri 26. 

11 Craam. con i suoi autotreni e la cooperativa facchini 
hanno prestata la propria assistenza tecnica per il carico ed 
il trasporto dei materiali. Hanno contribuito alle spese di tra
sporto la Federazione Unitaria CGIL, CISL. UIL. il CNA, la 
Lega delle Cooperative, la FIM. la Confecoltivatori. 

A Genova il materiale è stato preso in consegna dalla 
« Italiansped J> che ne cura l'inoltro via mare con una nave 
messa a disposizione dal governo italiano. 11 conto corrente 
resta aperto e quindi possono continuare i versamenti: i fondi 
saranno utilizzati su indicazione delle autorità ufficiali del Ni
caragua per l'acquisto di attrezzatura sanitaria. 

GRANDE SUCCESSO AL CINEMA 

NUOVO FIORE - Pesaro 
TONY CURTIS - ROGER MOORE 

ANCONA — Con la partenza per Genova del quarto autotreno stracolmo di aiuti per la rico
struzione del Nicaragua si è conclusa la prima fase della campagna di solidarietà che ha visto 
nelle Marche uno slancio senza pari. In sei mesi di duro lavoro si è riusciti a mobilitare 
centinaia di persone del più vario orientamento politico ed ideale in appoggio di un piccolo 
popolo (2.500.000 abitanti) sconosciuto ai più fino all'estate scorsa quando sotto la guida del 
Fronte Sandinista di Liberazione Nazionale (F.S.L.N.) è riuscito a cacciare l'ultimo erede della 
sanguinosa dinastia dei So-
moza. 

Padre Bernardino Formico
ni. il francescano da 25 anni 
missionario in quel Paese ha 
svolto una lunga e paziente 
opera di informazione e orlen 
tamento. Si è incontrato con 
i Consigli di fabbrica della 
SGI di Civitanova Marche, 
sua città natale, delle cartie
re Miliani di Fabriano, del 
cantiere navale e dell'Angeli
ni medicinali di Ancona, del 
monopolio Tabacchi di Chia-
ravalle; ha parlato al Con
gresso Regionale della Fede
razione lavoratori metalmec
canici ottenendo sempre, non 
solo simpatia, ma anche con
creti aiuti in sottoscrizioni. 

La direzione delle cartiere 
MMiani. su proposta del consi
glio di fabbrica ha donato 
per la campagna di alfabetiz-
znzione quasi sei quintali di 
carta, le industrie Merloni 
sempre di Fabriano hanno do
nato 26 frigoriferi tropicaliz
zati per la conservazione dei 
medicinali. 

Anche da sii Enti locali che 
sono stati sensibilizzati dalla 
presidenza del consiglio re
gionale sono venuti atti di 
concreta solidarietà: Ancona, 
Falconara, Macerata, Mondol-
fo hanno acquistato diretta
mente alimentari e medicina
li mentre molti altri hanno 
stanziato somme fatte con
fluire sul conto corrente ge
stito dalla Ragioneria del 
Consiglio Reeionale. fra que
sti anche la Cassa di Rispar
mio di Ancona. 

« E' stato un vero e proprio 
plebiscito di solidarietà, ci 
dice commosso padre Bernar
dino Formiconi: io tra qual
che giorno tornerò laggiù dai 
miei ragazzi e vorrei ringra
ziare tutti di cuore. Sono pro
prio orgoglioso per come le 
Marche hanno risposto, ed è 
per me un grande piacere po
tere informare le autorità del 
governo Sandinista della vo
stra generosità ». ' • 

La campagna per la rico
struzione del Nicaragua però 
non è terminata, il conto cor
rente rimane aperto ad altri 
generosi apporti sono possi
bili come hanno dimostrato 
studenti e docenti dell'Univer
sità di Camerino che in po
chi giorni hanno raccolto ol
tre 600 000 lire e la sottoscri
zione continua. 

a Io stesso sono rimasto 
meravieliato della risposta al
la iniziativa»: ci dice il prof. 
Sandro Frigio che ha organiz
zata la sottoscrizione nell" 
Ateneo. Ma lo sforzo più oscu
ro e generoso lo hanno fatto 
le decine e decine di cittadini 
rimasti anonimi che giorno 
dopo giorno nelle fabriche. 

/nei quartieri e nelle parroc
chie hanno fatto crescere la 
montagna di aiuti che pian 
piano è confluita ad Ancona 
e che ora è a Genova In par
tenza Der il porto di Corinto. 

Aprendo le centinaia e cen
tinaia di borse, borsette e 
pacchi per sistemarli per la 
spedizione è stato possibile 
leggere lo spirito dei donato
ri. Alcune erano vere e pro
prie «spese» fatte al super
mercato: tre chilogrammi di 
riso, un pacco di farina, una 
confettura di frutta, una sca
tola, di zucchero: il tutto an
cora con il prezzo incollato 
solo che la destinazione non 
era la dispensa della propria 
casa ma quella di una fami
glia nicaraguegna bisognosa 
di aiuto e tanto efficacemen
te descritta da padre Formi-
coni nelle sue conferenze. . 

Decine e decine 1 • pac
chi con dentro, profumata di 
bucato, la biancheria per 
necnati ed in alcune di que
ste anche un piccolo giocat
tolo. un messaggio dei nostri 
bambini. «Questa dei giocat
toli. ci dice Giulio Silenzi 
sindaco di Montesangiusto. è 
stata una vera e propria le
zione: no: chiedevamo vestiti. 
scarpe, medicine ma i barobi
ni ci hanno portato anche i 
giocattoli ». 

I giovani sono stati 1 prota
gonisti di questa gara di soli
darietà: dal boys scout di To
lentino che hanno piantata 
una tenda in piazza, a quelli 
di Comunione e Liberazione 
di Urbino che hanno raccolto 
materiale, agli studenti del 
Liceo di Ancona e delle me
die di Fermo che hanno rac
colto centinaia di quaderni e 
penne mettendo sui pacchi i 
propri indirizzi chiedendo di 
iniziare una corrispondenza. 

Un lavoro duro e lungo han
no svolto i compagni della 
FGCI di Strade Nuove Po
satore che per settimane han
no lavorato presso 11 magaz
zino regionale a sistemare ed 
imballare gli aiuti. Un impe
gno unitario, generoso che 
fa bene sperare in un momen
to In cui sembra prevalere la 
violenta, lo scetticismo e sul 
plano internazionale sempre 
più nere sono le nubi della 
guerra fredda. 
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